
LA GAZZETTA D’A C Q U I

Un poco più in alto, dal Porta Giuseppe, 
una vigna di mezzo ettaro è stata per 
metà estirpata in quest'anno, mentre, l’altra 
metà è moribonda e sarà estirpata nel 
venturo anno. Lì i ceppi trovati fillosserati 
nel 1908 erano 216.

A fianco a questa, nei beni della Par­
rocchia di Lussito, il contadino ha dovuto 
in questo anno dare la disdetta perchè la 
vigna è quasi improduttiva ed anche lì le 
viti fillosserate non erano che 300 nel 1907.

Dagli eredi Ivaldi, fin dalla primavera 
1909; si estirpò tutto rimpianto, ossia circa 
ceppi 6000, perchè moribondi, ed ora è 
coltivata a campo.

Cito a caso, sfogliando dal libro di note, 
e quanti mai potrei ricordare in questa 
lista disgraziata!

E se passiamo nel versante che guarda 
Grognardo ci fornisce un buon esempio 
la vigna del Goslino Luigi, in regione Spo­
leto. Vi si erano riscontrate, nel 1908, due 
mila ceppi fillosserati: nel luglio 1909, 
avendo avuto occasione di farvi una visita, 
trovai 2500 piante moribonde e 3000 ceppi 
infetti. In questo anno l’intiero appezza­
mento, ossia 5 staia, pari a mq. 5400, è 
ridotto improduttivo.

Un ultimo appunto: sempre nella regione 
Spoleto, poco discosto dal Goslino, eravi, 
nel 1908, un piccolissimo centro del signor 
Parodi Giovanni. Era una scintilla del fo­
colare principale con 8 viti fillosserate. 
Nel giugno 1909 contai 114 viti infette, e 
ora sono quasi 400 i ceppi deperiti ed 
improduttivi.

Molte nuove infezioni si sono rilevate 
in quest’anno attorno al centro principale 
del Goslino, infezioni che la semplice os­
servazione esteriore mostra con evidenza. 
Esse avanzano minacciose verso il Comune 
di Grognardo, attaccando la frazione Pog­
gio, come verso quello di Visone.

E se lasciamo queste note staccate, che 
ho desiderato ricordare solo perchè cia­
scuno può rendersene conto, e ci rifacciamo 
ai totali, troviamo che le infezioni, nel 1908, 
si calcolavano pel Comune di Acqui ad 
ettari 1.98.25, ed oggi raggiungono ettari 
7 e mezzo (staia 69).

Grognardo, con ettari 0.79.00 di vigna 
infetta, nel 1908, conta ora ettari 0.91.00 
(staia 9) di vigna già improduttiva e mo­
rente e ettari 2 di fìllosserato intorno al 
centro principale, che si renderanno presto 
improduttivi.

Così in questi due anni l’insetto ha in­
vaso quasi quattro volte la superficie che 
prima aveva occupato.

La fillossera quindi cammina anche da 
noi abbastanza rapidamente, contraria­
mente a quanto troppo sovente si è ri­
petuto.

Non sono i dilagamenti rapidi lamentati 
nei paesi più caldi, ma non per questo la 
sua marcia è tale da non lasciarci indiffe­
renti.

Noto che queste prime mancanze nella 
produzione non ebbero forte ripercussione 
sul reddito del proprietario, poiché avve­
nute in un momento di vera crisi di so­
praproduzione e quindi di prezzi quasi vili 
del prodotto stesso. In quest’anno invece 
che la campagna viticola si trova in con­
dizioni diametralmente opposte non man­
cheranno di rivelarsi danni di qualche 
entità nella ricchezza individuale.

Per il Comune di Acqui sarà utile anche 
ricordare che è una illusione credere, come 
voleva la Bollente del 4 novembre scorso, 
che devesi ritenere abbandonata esclusi­
vamente la regione posta alla destra della 
Bormida.

L'infezione di Bussalescio, riscontrata 
nel 1908, venne effettivamente distrutta 
trattando, oltre alle 200 viti infette, altre 
400 tutt’attorno al centro, per zona di 
sicurezza. Purtroppo però questa prova 
deve considerarsi fallita, perchè appunto 
attorno a questo centro distrutto vi sono 
altre 600 viti circa attaccate dall’insetto. 
Molte anzi delle stesse viti sono già cosi 
mal ridotte che il proprietario ne ha comin - 
ciata l’estirpazione.

Come si vede quindi, anche da questa 
parte la fillossera si allarga e diventa mi­
nacciosa.

In condizioni simili a quelle dei Comuni 
di Acqui, Grognardo, Visone, si trovano 
Alice Belcolle, Castelnuovo e probabilmente 
Incisa e Montabone.

A Castelnuovo le vigne già morte o mo­
ribonde arrivano a quasi 4 ettari, e tutto 
all’ingiro troviamo una distesa di vigne 
attaccate dall’insetto.

Ad Alice Belcolle si constatò l’infezione, 
dietro denunzia del Sindaco, alla fine dello 
scorso novembre, e in questi giorni si spera 
verrà delimitata l’estensione dalle squadre 
governative. Purtroppo fin da oggi si può 
asserire che essa è molto grave, occupando 
più di un ettaro di terreno vignato. Anche 
quando non si trovassero altri centri, cosa 
poco probabile, questa estensione baste­
rebbe a rendere impossibile il lavoro di 
distruzione.

Per Incisa, Montabone e Mombaruzzo, 
dove in questi giorni fu denunziata una 
infezione che pare estesa, sarebbe prema­
turo un qualunque giudizio, attendendosi 
i risultati delle prossime esplorazioni.

Come si osserva quindi da questo ra­
pido riassunto, la rete dei centri di infe­
zione nel nostro Circondario è abbastanza 
estesa, come pure il cammino dell’insetto, 
rilevato nei centri che si son tenuti in 
maggior osservazione, non permette di 
cullarci in troppe illusioni.

E doveroso oramai, in questi Comuni, 
prepararsi al lavoro graduale di ricosti­
tuzione.

{Continua). S ilva E rcole

Dinltori Rep* finii di Viti Amimi.

Elenco dei promossi sHosime di maturiti

Sono te rm in a ti alle nostre  Scuole S a­
racco gli esam i di m a tu rità , e volontieri 
rileviam o che di 114 alunni ne furono 
prom ossi 70: essi si dividono in 66 m aschi 
di cui ebbero la  prom ozione 39, e in 48 fem ­
m ine, prom òsse 31. La d iligente Commis­
sione degli esam i e ra  com posta dei signori 
p ro fesso ri: A lberici, Giovana, L igorati, o ltre  
agli in segnan ti delle c lassi di 4‘, Caval­
iere, Gazzaniga, Bazzano, Ramorino ai 
quali va il m erito  p rincipale  del buon 
esito . Ecco l ’elenco dei p rom ossi:

Abrile Tomaso — Ancona Riccardo —  
B arisone Flavio —  Barisone Mario —  
B erta  Luigi —  Bo Giacomo —- bogliolo 
Antonio —  Bonelii Nicola —  B rera Giu­
seppe —  Bruni Renzo —  Bruno Vincenzo
—  Buffa Eolo — Buzzi P ietro  —  Caval- 
lero Giovanni —- C hiabrera-C astelli Gio­
vanni — D ella-G risa Bruno —  Gaino Al­
berto  —  G arrone Carlo —  Gili Francesco
—  Gola Domenico —  G rua Giovanni — 
lea rd i Guido —  Ivaldi Francesco —  Leon­
cino Domenico —  Maini Mario —  Mor- 
belli Luigi —  Nubola Ennio —  Oddone 
G iuseppe —  Panaro  Giovanni —  Penna 
Michele —  P ersi G iuseppe —  P o rta  P ie­
rino —  P uglia  Carlo —  Ricci Luigi —  
Scarsi C esare —  Sirito Silvio —  Stoppino 
Giovanni —  T esta  Vincenzo — Verdese 
Mario —  A bbriata M aria —  Alloero Ce­
cilia —  Baldizzone A ntonia —  Barisone 
C aterina —  Beilati G iuseppina —  Bellati 
T eresa  —  B erru ti Em ilia —  Bigongiali 
S e ttim ia  —  Bocca Secondina —  Bogliolo 
C a tterina  —  B runi F rancesca —  Cavelli 
G iuseppina —  Corrado Domenica —  C resta 
Q uinta — Drago C atterina  — Gallione 
C atterina  —  Ghiglia Angela —  Giachero 
Dina —  Grillo P ierina  —  Laiolo G iusep­
p ina  —  M artini Angela — N otarbartolo  
Emm a —  Novelli Bice — P erla  A ngioletta
—  Piazza A nnetta  —  Ricci M aria —  Ri­
scossa Anna —  Rossello G iuseppina —  
Stoppini A delaide —  Ugo G iuseppina —  
Vitta-Zelm an Bianca.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. il Torli# ili 30 Luglio

4 -  52 -  27 -  45 -  40

111 RACCOLTO DEli FRUMENTO

Da una  diligente inch iesta  del Sole di 
Milano riassum iam o le seguen ti notizie 
su l raccolto del grano:

• La p rim a p a rte  della  cam pagna a g ri­
cola e ra  proceduta in condizioni p revalen  
tem ente  favorevoli, specie in A lta e B assa 
I ta lia , sicché in queste  regioni special- 
m ente si nu trivano  le m igliori speranze.

L’eccesso di um id ità  in p rim avera  ha 
d ’un tra tto  m utato  la  situazione, favorendo 
il diffondersi della ruggine e di a ltre  m a­
la ttie  crittogam iche i cui danni sono in 
m isu ra  più o meno grave, m a pressoché 
generali. Ove la tem p e ra tu ra  in questi 
u ltim i giorni si fece p iù  calda ed a sc iu tta  
le conseguenze della ruggine potranno e s­
se re  m itigate; ove persevera  tempo incerto 
e piovoso essi dovranno sub irsi in tu t ta  
la  loro g rav ità .

M entre nella cam pagna g ran a ria  p rece­
dente a ll’a ttu a le  il raccolto si e ra  m an te­
nuto  nelle proporzioni solo di poco supe­
riori a lla  m edia (60,677,870 e tto litri), per 
le condizioni poco propizie di sem ina e 
p er la  sicc ità  che aveva causato  uno sv i­
luppo incompleto della p ian ta , q u e s t’anno 
i m aggiori danni sono causati dall’eccesso 
opposto, e cioè dalla  troppo abbondante 
um idità .

L’anno scorso le m ala ttie  non r isu lta ­
vano nè gravi nè molto diffuse; q u es t’anno 
poche regioni possono d irsi esenti da rug­
gine, e cioè il P iem onte, la p a r te  a lta  
della  Lombardia, la  L iguria, ove però la  
cerea lico ltu ra  h a  im portanza affatto  secon­
d aria , ed il Lazio.

La regione p iù  colp ita è il Veneto. 
r Circa l’en tità  del raccolto, dopo quanto  
si è detto , può r iten e rs i che esso si pre­
sen ti bene in Piemonte, eccezione fa tta  
p e r  la  provincia di Novara, ove si dovette 
ta rd a re  la  sem ina, essendosi lo scorso 
anno tard ivam ente  raccolto il riso.

P ure buono prevedesi p e r  la p a r te  a lta  
della Lombardia, ed un po’ meno nella 
p a rte  bassa , colpita da ruggine.

Nel Veneto, p u r essendosi au m en ta ta  la 
co ltu ra  a  grano, non si av rà  che un rac­
colto inferiore a lla  media.

In  Liguria, non si hanno forti lagnanze 
e nell’ Emilia la  situazione è di parecchio 
m igliore dello scorso anno, nel quale il 
raccolto fu deficientissim o. Se su p e re rà  
però la  m edia, la supe re rà  di poco.

In Toscana il raccolto sa rà  genera l­
m ente  buono, non ottim o p e r  le p iù  volte 
dep lorate  infezioni di ruggine.

Nelle Marche e ne\Y Umbria non può 
a tten d ersi che un raccolto poco buono e 
in feriore a  quello dello scorso anno causa  
anche il mal tem po au tu n n a le  che osta­
colò una buona preparazione del terreno .

P er il Lazio si hanno buone previsioni, 
m entre  lo stesso  non può rip e te rs i per il 
Meridionale tan to  Adriatico che Medi- 
terraneo. Eccetto p er il Leccese, la p ro ­
duzione di quest'anno  r isu lte rà  sc a rsa , 
inferiore alla m edia e molto in feriore a  
quella  dello scorso anno nel quale  si ebbe 
un raccolto veram ente eccezionale.

Appena d iscreto  s a rà  il raccolto  delle 
Isole, fa tta  eccezione di una  più abbon­
dan te  produzione nella  p a r te  sud-ovest 
della  Sicilia.

T u tto  som m ato, adunque, senza po ter 
fa re  cifre, per le ragioni prem esse, si 
hanno però dati sufficienti p e r  afferm are 
che il racco lto , g ranario  di q u es t’anno non 
p o trà  su p e ra re  quello dello scorso anno, 
che fu di e tto litri 60.677,870, anzi p o trà  
essere  notevolm ente inferiore agg irandosi 
su lla  m edia del trienn io  1907-909, r isu l­
tan te  di circa 59 milioni di e tto litri, od 
anche non ragg iungendola neppure ».

CORRISPONDENZA
ì  i

Acqui, 22 luglio {ritardata).

Egregio sig. Direttore,
F requen ta to re  di qu es ta  C ittà, cui mi 

sento legato  da sim patia  e da  riconoscenza, 
debbo segnalare  un fa tto  che mi è riuscito  
di m eraviglia non poca.

P resen tatom i in Roma a ll’A genzia Chiari- 
Som m ariva, che h a  la  concessione della 
d istribuzione dei b ig lietti fe rrov iari, chiesi 
un b ig lietto  della se rie  balneoterm ale a  
va lid ità  p ro tra tta , p e r  Acqui, quando mi 
sen to  rispondere  da ll’im piegato dove fosBe 
Acqui, che era  u n a  stazione ignota, e che 
non e ra  inclusa ne ll’elenco delle stazion i 
te rm ali, e d ifa tti mi esib iva un foglietto  
a  stam p a  in cui erano segnati m olti luoghi ' 
di bagni de ll’Alta e B assa I ta lia , di n es­
su n a  im portanza, m a m ancava Acqui!

ìo rimasi meravigliato assai dèi fatto e 
pensai con quale pochézza di cognizioni e 
con quale leggerezza si provveda alla com­

pilazione dei p ro n tu ari ferrov iari, quando 
Acqui, conosciu ta fin da ll’epoca rom ana 
p er la p iù  im portan te  sede di stab ilim en ti 
te rm ali, è ign o ra ta  oggi p recisam ente a 
Roma!

Le unisco, onde possa verificare, il p ron­
tuario  stam pato  o La prego di voler segna­
lare  questo  edificante fa tterello , che to rn a  
ad onore dei sopracciò ferroviari.

Grazie e mi abbia
Dev.mo

{Segue la firma).

• I

Acqui, 28 luglio.
On. Sig. Direttore,

« Amaro Gamondi » è il tito lo  di u n a  
sp lend ida e gen ia liss im a composizione m u­
sicale del prof. Carlo Giuso, insegnan te  della 
n o s tra  Civica Scuola di Musica.

D etta  composizione venne esegu ita  dome­
nica sco rsa  dalla  Banda C ittad ina, so tto  la  
direzione dello stesso  prof. Giuso, alle Vecchie 
T erm e, ove raccolse l’unanim e applauso  
del num eroso pubblico p resen te .

Se anche a lla  m odestia  in n a ta  del com­
posito re  nostro  concittadino può serv ire  
di compenso a ll’opera  su a  il p lauso  del­
l ’uditorio, io sento  vivissim o il desiderio 
di ring raz iare  pubblicam ente l ’amico pro­
fessor Giuso, per l’onore che volle fare a lla  
m ia produzione, dedicandolo il suo bel 
componimento.

Il prof. Giuso non è più alle sue prim e 
arm i in fa tto  di composizioni m usicali, m a 
il suo ta len to , la  su a  gen ia lità , daranno 
ancora  molto di bello e di buono a ll 'a r te : 
è q u es ta  la  m ia facile profezia ed il mio 
augurio  più fervido.

Grazie della  pubblicazione.
Carlo Gamondi.

C O R R IE R E  GIUDIZIARIO
B e g io  Tribunale penale di Acqui —

(Udienza 25 luglio) —  Falso giuramento 
- ’ Assolutoria -  Zunino Sebastiano residente 
a  M onastero Bonn., e ra  im putato  del delitto  
p rev isto  d a ll’a r t . 221 Cod. Pen. per avere  
il 29 ap rile  1910, in Acqui, come p a rte  
in giudizio di opposizione a p rece tto  B o - 
nelli-Zunino, g iu ra to  il falso e negato di 
aver esp ressam en te  p a ttu ito  col Bonelii» 
che la scadenza della  cam biale d esc ritta  
n e ll’a tto  di p rece tto  16 febbraio 1910, fosse 
a  un anno da ta , e cioè al 9 novem bre 1910.

Il Bonelii Evasio, parte  lesa, si era- 
costitu ito  p a r te  civile.

Il P . M. seguendo le conclusioni della 
p a r te  civile, chiese la  condanna dello Zunino 
a  C mesi di reclusione e L. 100 di m ulta.

II T ribunale  accogliendo la  tes i della 
d ifesa , d ichiarò lo Zunino com pletam ente 
asso lto  dalla  im putazione.

P a rte  civile: avv. Galliani.
Difesa: avv. Bisio.
Minaccia a mano armata —  Ivaldi 

C a tterina , Severino G iuseppe e Severino 
G iuseppina di Alice Belcolle erano  im pu­
ta t i  di m inaccia, a  mano a rm ata , per aver 
m inacciato  ta l fcoffredo G iuseppe.

In te rv en u ta  transazione  t r a  le p a r ti, il 
T ribunale asso lse  g l'im p u ta ti dalla  im p u ­
tazione loro a sc ritta .

D ifesa: avv. Bisio.
B. Pretura d’Acqui —  Udienza 25 

luglio —  Disturbatori della pubblica 
quiete —  C resta  G iuseppe, Aspro P ietro , 
Rom agnini Giuseppe, Rossi G iuseppe com­
parvero  a rispondere di schiam azzi not­
tu rn i; i p rim i due anche di o ltraggio con 
violenza p er av e r lanciato  p ie tre  contro i 
Reali Carabinieri.

Questo fa tto  tepp istico  risu ltò  im pu ta­
bile solo a l C resta , g ià  p reg iud icato  ih 
linea d ’o ltràggio: e il P re to re  infliggeva 
tre  mesi di reclusione al C resta , asso l­
vendo il Rom agnini e l ’Aspro per non 
aver com m esso il fatto .

D ifensori: avv. Giardini e Giovana.

£a Settim
I tiratori scrivono ringraziando p e r  le  

accoglienze cortesi e p e r  l ’ottim o funzio­
nam ento delle gare , e noi, lie ti di darne 
a tto , ce ne com piacciam o eziandio coi s i ­
gnori Ricci è C hiarabelli, D iretto re  e Vice 
d ire tto re  del tiro  i quali non risparm iarono  
cure e fatiche p e r  la  buona r iu sc ita .

Bambini al mare —  Giovedì alle 8, 
dalla  stazione di Acqui, pa rtiro n o  n. & 
bam bini che il Comitato acquose prò Co­
lonia inv ia  a  Loa.no p er la  cu ra  del m are, 
dove si ferm eranno  45 giorni.

Le bambine in numero di nove ritorna­
rono in buonissima salute il 22 corrente.


